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nellajùd adolejceh^a>ò gioventù . ix

ne cHioftri della Religione , molto diffimile 
a quel giouane che come dice S. Mattheo lor
do alla voce di Chriftoche lo chiamaua a fta- Matth- '9 
to di maggior perfettione .( zafbijt tmftis, erat 
enim habens multas s pofèjfìones ) pofleffioni quag
li altri frutti non li relero , che frutti di Ioni- 
ma milèria, ne altra femenza gli germoglia
to, chelemenza d’eftrema ruina_>. Entrato 
dunque quello giouane nella noftra Compa
gnia ricordeuole di quella vilìone, qual heb- 
be il Beato Ignatio, quandoché gl’apparuo 
Chrifto con la Croce in Ipalla, lì pole vna ero entritoin 

cetra di legno nel collo , in legno di volerlo fi metti-».

( com’egli dilfe ) Ipolar con la Croce inlìn’al- ^0“ 
la lua morte,& così con effetto volle con quel- certa dì le 

la éffer fepellito-, ne fu quello legno diCro- gnochefi
cenavano, perche in fatti nel bel principio are’con 
ch’entrò nella Religione vuotò ill'uo cuore? èaC5quen 
d’ ogni terreno affetto per piantarci il Pa- lav?,lf'7JC 
radilo , che quello a punto volle Iddio dar “ . 
ad intendere ad Efaia , quando gli com- ir,c.„. j  
mandò, che faceffe vn foffo in terra,& che iui & f0Fra 
piantane i Cieli ( CPofi uerba mea in:ore tuo, feftndo 
Ust fundes Unam , gf plantes Coelos \ come fia_» ^'th 2 l' 
poffibile tutto pieno di marauiglia douea di
re dentro del fuo cuore Elìda , come potrò io

......  ' * den- i


